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“Se un pericolo è pericoloso è 
un deterrente di se stesso, 
quindi non è più pericoloso”
Per evitare gli obblighi di 
sicurezza si accetta di 
sembrare dementi

Quando il servizio militare era un obbligo, esistevano vari modi di 
evitarlo, alcuni illeciti altri consentiti e tra questi ultimi esisteva la 
possibilità di farsi riconoscere non sano di mente.
Quindi meglio pazzo che alle armi, ciò naturalmente comportava 
per il resto della vita dei risvolti non proprio piacevoli, ma per un 
principio, si sa, non sempre si fanno le scelte più razionali.

Questo pensiero ci è balzato alla mente quando durante la visita alla 
fiera “Progetto fuoco” abbiamo fatto una domanda semplice ad un 
costruttore di stufe. 
Questo signore ci ha fornito una risposta che è ampiamente 
condivisa dai suoi colleghi e dalle relative associazioni di categoria, 
che chiaramente hanno ispirato tale risposta, non si spiegherebbe 
altrimenti il fatto che tutte le stufe hanno questa medesima 
“caratteristica”

Domanda:
“Com’è possibile che siano 
messe in commercio delle 
stufe che hanno il vetro della 
porta ad una temperatura di 
centinaia di gradi?
E’ pericoloso per i bambini e 
per gli adulti se per caso lo 
toccano accidentalmente, forse 
gli animali sono un po’ più 
scaltri, ma anche per loro il 
pericolo rimane.”



Risposta:
Tutti le costruiscono così, la norma non pone limiti alla temperatura 
del vetro della porta (mentre entra nel merito di una moltitudine di 
aspetti tecnici), ed infine il fuoco, visibile attraverso il vetro, è un 
deterrente nei confronti di chi si avvicina e quindi non è un problema 
se il vetro ustiona, nessuno lo andrà a toccare.

Per puro spirito di contraddizione, che chi ci segue sul sito, conosce 
come una nostra caratteristica, abbiamo fatto notare che con la 
stessa logica si potevano utilizzare i fili elettrici senza isolamento, o 
gli ascensori senza porte, dato che anche in questi casi il pericolo è 
evidente.

In verità il costruttore non ha faticato ad ammettere, sorridendo, 
l’infondatezza delle sue argomentazioni, ma erano le uniche che lui 
aveva e che comunque qualcuno al di sopra di lui aveva chiaramente 
ispirato, pensate solo al termine “deterrente” utilizzato da un fabbro.



“Credevamo di veder la luce
alla fine del tunnel, era un
treno in arrivo”
Squadra F1 Red Bull anno 2008

Approfittiamo di questo incontro con l’idiozia, per ricordare a tutti 
coloro che ogni giorno possono entrare in contatto con prodotti 
pericolosi, forse tra questi possiamo annoverare anche le stufe con i 
vetri a 300/500 gradi ? che esiste una direttiva sconosciuta ai più e 
che si chiama 2001/95/CEE  e tratta di sicurezza
Questa cenerentola delle direttive, dispone che tutti i prodotti ed i 
servizi messi in commercio, anche ceduti o messi a disposizione 
gratuitamente siano sicuri, soprattutto per le fasce più esposte dei 
consumatori o possibili fruitori anche indiretti, citando testualmente i 
bambini.
Forse qualcuno nel Bel Paese può sostenere che un vetro ad altissima 
temperatura esposto ai possibili contatti di adulti e bambini, sia nelle 
case private che nei locali pubblici, non sia pericoloso, ma ci ricorda 
molto i tecnici dell’Enel prima che scomparisse Longarone.
Per aggiungere un po’ di pepe all’argomento ricordiamo che alla 
direttiva 2001/95/CEE è collegato un Decreto Legislativo e 
precisamente il n° 172 del 21 maggio 2004 che prevede pene 
pecuniarie e detentive molto consistenti e che costano molto di più 
della messa a norme dei prodotti. 
Con una sola multa minima un costruttore metterebbe a norma di 
sicurezza circa 120 stufe e nel tempo che rischia di carcere ne 
produrrebbe un numero ben maggiore, a questo punto ognuno faccia 
le sue scelte.
Noi stiamo dalla parte dei consumatori e di chi difende la loro (nostra 
e Tua) sicurezza.
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